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venfe transferri, ubi perfeverans in fua rebellione vitam finivit s
(a) Pandul. Pandolfo (a) folamente ferive , che Burdinum in Cavenfi Ceno-
s Vf:’f‘é’:‘“ bio trudi pracepit. Altrettanto ha Falcone Beneventano(4). Al-
i 11, cuni Storici Oltramontani il dicono rinchiufo non gia nel Monifte-
(b) Faleo ro della Cava , ma bensi in cavea , in una gabbia. E 1’ Anonimo
Jenevent. . Cafinenfe (c) aggiugne, che il Papa Burdinum de Cava extra-
(<) Anonym. ctum 5 in Janula cuflodiendum tradidic. Pietro Diacono anch’egli
gﬂﬁﬂcﬂﬁk” fcrive, che Burdino fu chiufo nella Rocca di Janula, che era del
Iialicar. - Moniftero Cafinenfe , e pofcia all’ Anno 1124. foggiugne , (4) che
(d) Parus Onorio 1I. Mauricium Herefiarcham de Janula, in qua’ eum Papa
2:::_”"&- Callixwus  exfiliaverat, abflrahens'y apud ~ Fumonem eacﬁz'z-a:.‘ rele-
Jinerf. 1. 4. gavit. Non fembra certo molto probabile, che PapaCaliifto fi
8. & 86 fidaffe di mertere un si pericolofo animale nel Mon‘it{:l"'o della Ca-
va , Moniftero vicino a Ealemo , e perd fuori della fua giurisdi-
zione e balia . Ha percio miglior ariadi verita quanto fcrive Pie-
tro Diacono. Turttavia Pandolfo, che fu Storico di vifta , dee quk
trattener la decifione ; e maflimamente veggendofi, che Landol-.
(¢) Landut. fo iuniore (e), Storico anch’egli di quefti tempi, e Romoaldo Sa-
fus junior  lernitano ( f) vanno d’accordo con lui. Neé altronde {i dee crede-
Sy, M re nata la’menzione di Cavea , creduta gabbia, fe non dal Moni-
(f) Romu- ftero della Cava , dove a tutra prima egli doverte effere rinchiu-
ellus Salir- fo, Mie nato fofperto, che foffe creduto bene lo fpargere una fin-
Ciromie. ta voce , che Burdino , fecondo i-Canoni, era ftato cacciato in un:
Moniftero per far penitenza, quando infatti la fece in'una For-
tezza . Racconta il medefimo Pandolfo , che il" Papa procefso dipoi
1 Conti di Ceccanoribelli , e gli aftrinfe a piegar la tefta; con che

torno un’invidiabil pace in Roma, e in tutd 1 fuoi contorni .
(g) Asbas  PER atteftato dell’ Abbate Urfpergenfe (g) crebbero queft’ An-
;”%‘fo’;ﬁo’ no in Germania le follevazioni de’ %oPoLi-,-.erfpez_ialmeméi della
Saffonia, contra dell’ Jmperadore Arrigo fcomunicate , per. ‘opera
di Adalberto Arcivefeovo di' Magonza , dichiarato fuo Legato: dal=
la Sede Apoftolica. Ne fremeva Arrigo ; ma per non poter di me-
no comincio ad afcoltare configli di pace. Intimata dunque una
1g)rzm Dieta in Virtzburg circa la Fefta di:San Michele di Settem=
re, quivi fitratto feriamente della winunzia 'delle Inveftiture )
cagione di tanti fcandali ; e I'Augulto Arrigo vi condifciefe: Re=
ftava I’ impedimento della Scomunica, ‘e cio fu rimeffo al fommo:
Pontefice : al qual fine reftarono deftinari Ambafcaitori, che an=
daffero a trattarne in Corte di Roma. All’Anno prefente Ve'ﬂﬁ_"
milmente appartiene ¢io, che fcrive dipeiil (uddetto Pa-ncifalfg Pi.
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